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leggi reazionarie contro la sua propaganda. 
(.Rumori a destra). 

I l paese non potrà credere al Governo 
che, all ' indomani dei fa t t i di maggio, quando 
veniva in questa Camera a confessar© che vi 
era un reale disagio economico nel paese, 
non sapeva trovare di meglio che tenere riu-
nito l 'altro ramo del Par lamento per votare 
le leggi eccezionali, ma una legge, quella 
delle bonifiche,.che poteva dar lavoro a mi-
gliaia di opera i , quella la r imandava a 
tempo migliore, e anche ora sta dinanzi al 
Senato a dormire. I l paese dovrà dire a 
questo Governo che, quando volesse togliere 
davvero i dazi comunali sulle far ine e sul 
grano, non dovrebbe cercare l 'alleanza di chi, 
per interesse di classe, ha tu t to il vantag-
gio che il dazio sulle far ine e sui grani ri-
manga alle porte delle nostre città. 

E sapete, signori, che cosa penserà di 
queste nostre discussioni ? Non vedrà in esse 
che ministr i in carica, che combattono con-
tro deputat i , che vogliono arr ivare alla ca-
rica di ministr i , null 'a l tro. I l paese... 

Voci. Ma che paese ! (Rumori vivissimi). 
Taroni... non può interessarsi delle cose di 

questa Camera, inquantochè questa Camera 
non s ' interessa affatto di lui. Ben altr i in-
teressi si difendono in questa Camera! E 
quando io vedo l 'onorevole Sonnino par lare 
all 'onorevole presidente del Consiglio, penso 
che non parlano per la Camera, ma parlano 
per farsi ascoltare dagli irresponsabili , che 
sono fuori di questa Camera! (Rumori vivis-
simi — Proteste). 

Presidente. Onorevole Taroni, non è per-
messo tenere qua dentro questo l inguaggio; 
la richiamo all 'ordine! {Benissimo!). 

Taroni. Non ho detto chi siano! I l paese... 
Voci. Ma che paese, che paese! (Rumori 

vivissimi — Proteste). 
Taroni... non si occupa dei nostri d ibat t i t i ! 

I l paese... {Oh! oli! — Interruzioni — Proteste) 
... vive anch'esso alla giornata, come fa il 
Governo e come fa la Camera i tal iana! In 
questo momento il paese... {Oh! oh! — Rumori 
— Proteste). 

... Par la te tanto del paese voialtri , che pos-
siamo bene par larne anche noi! I l paese in 
quest 'ora non fa che confronti molto istrut-
t ivi sulla giustizia... {Oh! — Rumori vivissimi — 
Proteste). 

... Quella giustizia, che lascia a Pallanza 
e ad Alessandria vi t t ime innocenti ed invece 

assolve i maneggioni della polit ica d ' I ta l ia , 
a Bologna, nel processo Favil la! {Rumori vi-
vissimi — Proteste). 

Presidente. Ma, onorevole Taroni, non insult i 
i g iudici! El la eccede tu t t i i l imi t i ! 

Costa Andrea. Ier i si sono lamentat i che 
non condannavano abbastanza! {Rumori vivis-
simi). 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole ministro del tesoro. 
Vacchelli, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 
per reintegrazione del fondo speciale per la 
viabi l i tà obbligatoria nella cassa della pre-
fet tura di Messina; un disegno di legge re-
lativo a maggiori compensi da corrispondersi 
per lavori eseguiti negli I s t i tu t i di chimica 
annessi alla Regia Universi tà di Torino; e 
finalmente alcune modificazioni alle norme, 
che regolano le pensioni degli operai avven-
tizi della Regia marina. 

Domando che i due pr imi disegni di legge 
siano trasmessi alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi t re 
disegni di legge, che saranno s tampat i e di-
str ibuit i . 

L'onorevole ministro chiede che i pr imi 
due siano trasmessi alla Giunta generale del 
bilancio. 

( Così rimane stabilito), 
Poiché il ministro non ha fat to nessuna 

richiesta, il terzo disegno di legge relat ivo 
alle pensioni degli operai avventizi della 
Regia marina dovrebbe seguire la procedura 
degli Uffici. 

De Nobili. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

De Nobili. 
De Nobili. La Camera sa come questo di-

segno di legge già per ben due volte giunse 
allo stato di relazione, ma per una circostanza 
o per un 'al t ra non potè essere discusso. Ora 
che il Governo lo ripresenta, proporrei alla 
Camera di r iprenderlo allo stato, in cui era 
nella passata Sessione, e cioè allo stato di 
relazione. 

D'Ayala Valva. Chiedo di parlare. 


